
Latina Oggi
Domenica 17 Maggio 20094 Latina

IN CAMPO COL PDL

P r ov i n c i a
C o n d iv i s a ,

espulso
Maselli

IL movimento politico e cul-
turale «Provincia Condivisa»
ha ufficializzato il sostegno
alla candidatura di Armando
Cusani alla presidenza della
Provincia di Latina. L’ufficia-
lizzazione è avvenuta nel cor-
so di un incontro tra lo stesso
Cusani e il gruppo dirigente di
Provincia Condivisa, guidato
dal coordinatore del movi-
mento, l’imprenditore Giu-
seppe Pastore, e rappresentato
da almeno un delegato per
ogni comune pontino. Il rin-
novato sostegno a Cusani è
stato reso possibile dalla con-
vergenza di alcune idee e va-
lori proposti da Provincia
Condivisa. “La nostra è una
forza democratica e libertaria,
nata sulla base di idee e valori
forti cui intende mantenere fe-
de - ha detto Giuseppe Pastore
- Il nostro obiettivo è soprattut-
to quello di fornire un contri-
buto importante al rinnova-
mento della politica e del suo
modo di porsi nei riguardi dei
cittadini e dei loro problemi».
A margine della riunione,
Provincia Condivisa ha anche
annunciato l’espulsione dal
movimento del consigliere
uscente Giuseppe Maselli.

La sentenza apre la strada ad altre centinaia di casi analoghi

Mai più precari
Il giudice accoglie il ricorso degli Lsu

IL tribunale di Latina riconosce
la stabilizzazione del rapporto
di lavoro a 26 ex Lsu e Lpu. La
sezione Lavoro con due senten-
ze emesse dal giudice Gatani il
15 maggio ha riconosciuto il
rapporto lavorativo di fatto a
dipendenti ex «socialmente uti-
li», riconducibili alle mansioni
di collaboratore scolastico nei
comuni di Sonnino e Sezze,
condannando nel contempo le
amministrazioni e il Miur alla
corresponsione delle conse-
guenti differenze contributive e
retributive maturate.
«Si tratta di due sentenze im-
portanti perché finalmente han-
no fatto giustizia a quei lavora-
tori che sono stati utilizzati co-
me collaboratori scolastici,
supplendo i vuoti organici del-
l'ente - spiega l'avvocato Rug-
gero Mantovani - sono stati
sottoposti ad ordini di servizio,
sanzioni disciplinari, attività
estranee ai progetti, determi-
nando l'instaurarsi di un vero e
proprio rapporto subordinato
con gli enti utilizzatori». La
stabilizzazione degli Lsu/Lpu è
un'odissea che si trascina da
ormai moltissimi anni. L'istitu-
to dei socialmente utili inizial-
mente fu attivato per dare una
risposta etica alla polemica del-
la cassa integrazione e della
mobilità lunga. In sintesi si
contestava che, dipendenti
espulsi dai circuiti produttivi,
potessero percepire un reddito
anche per lunghi periodi senza
dare in cambio una prestazione
lavorativa. Tale prestazione pe-
rò non poteva essere sostitutiva
di personale contrattualizzato,

ma di supporto all'attività isti-
tuzionale.
Un fatto che però non si è quasi
mai verificato. Infatti le ammi-
nistrazioni di fronte alla possi-
bilità di poter utilizzare perso-
nale, pagato dal fondo naziona-
le per l'occupazione, ne hanno
attinto a piene mani coprendo
vuoti d'organico e facendogli
svolgere servizi essenziali. La

maggior parte degli Lsu sono
stati impiegati dagli enti locali
che, fino al 1999, tra le loro
competenze avevano anche
quelli di garantire i servizi Ata
nelle scuole materne, elemen-
tari, medie e superiori. Poi però
competenze e professionalità,
con legge 124 del 1999, furono
ricondotte al Ministero della
Pubblica Istruzione, anche se il

loro utilizzo non venne modifi-
cato. E oltre al danno si è ag-
giunta la beffa visto che è stata
negata loro la possibilità di es-
sere inserite nelle graduatorie
p r ov i n c i a l i .
Invece con questa sentenza do-
po anni viene riconosciuto un
precedente giurisprudenziale
che sanzione la pubblica ammi-
nistrazione e riconosce il valore

che questi lavoratori hanno per
anni garantito per se sottopaga-
ti. Un precedente, quello dei 26
ex Lsu di Sonnino e Sezze, che
potrebbe essere un esempio per
il territorio pontino. In provin-
cia infatti sono ancora diversi i
comuni che non hanno provve-
duto alla stabilizzazione di que-
sti lavoratori.
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